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INTERESSI CITTADINI 
Acqua Potabile 
"Lvattandosi di un argomento di stra- 


ordinaria importanza, e che andrà do- 
mani discusso in seno al patrio Consi- 


gl'o, ci useranno venia i lettori, se oggi | 


la maggior parte del giornale è occ 
pata da considerazioni finanziarie e 
gieniche intorno al vitalissimo oggetto. 

Il seguente articolo che pubblichia- 
mo è di un nostro amico e collabora- 
tore, esperto di cose finanziario, che 
ha esaminato il Compromesso firmato 
da''a Giunta e ne dà le sue impres- 
DÌ 

A noi, molte eccezioni che egli fa al- 
1’ »'eatorio contratto, sembrano serie 
gravi, fondate. Laonde viviamo fidu- 
ciosi che il Consiglio accorderà all e- 
same minuziuso di questo Compro- 
messo, tutta la calma, la pazienza e 
l'oculatezza che sono indispensabili. 


Il Compromesso firmato dall’ onor. Giunta 
Fra tutti i diversi Progetti presentati 
da rispettabili offerenti per dotare la 
nostra Città di Acqua potabile, / unico 
che abbia carattere aleatorio è precisa- 
mente quello preferito dall’ onor. Giunta, 


e di cui ha firmato un Compromesso coi ' 


signori ing. Vanni e march. Medici. 
Ciò è tanto più strano in quanto che 


l'egregia Commissione incaricata di stu- 


diare i diversi progetti si era sempre 
pronunciata giustamente contraria a que- 
sta forma di contratto. 

Essendo elementare assioma di econo- 
mia: che una pubblica Amministrazione, 
non può ne deve fare contratti aleatorii, 
ne risulta cho questo progetto porta seco 
la: propria condanna. 

Siamo perciò pienamente convinti che 
il patrio Consiglio che ha già dato re- 
centi prove di indipendenti ed oculate 
idee amministrative, sarà a rigettarlo. 
Ciò ci dispenserebbe di analizzare questu 
Compromesso, ma lo faremo per quei po- 
chi che, adescati dalle molte -lustre che 
infiorano questo progetto, non iscorgessero 
i gravissimi oneri cd i gravissimi peri- 
coli, che incontrerebbe il Municipio ac- 
cettandolo. Perchè un contratto sia cquo 
e morale necessita che i contraenti ab- 
bigno simili l'eventualità passive ed at- 
tive, eguali le guarentigie dell’ osser- 
vanze dei patti stabiliti trovandosi effi 
caciemente premunite contro le possibili 
eventualità. 

Ciò non esiste nel suddetto Compro- 
messo e lo proviamo. 

Anzitutto premettiamo, che mentre ad 
altre solide Case concorrenti si pose per 
condizione delle preliminari trattative, 
l’ accertamento del possesso dei fontanili 
di Castelfranco, condizioni alla quale ot- 
temperargno, trovandosi ora questi fonta- 
mili in possesso dell’onor. Filopanti e 
della società Torinese, i signori ing. 
Vanni e Medici non solo non ne posseg- 
gono ma impongono al Municipio (art. 35) 
di curare che l’ opera venga dichiarata di 
pubblica utilità. 


E qui è bene si. sappia che in caso 
identico il Municipio di Torino sostenne 
per 30 anni una causà di espropriazione 
forzata che riportò esito negativo. 

Il Concessionario all’ art. 2.° si obbliga 
di condottare a Ferrara 5000 metri cubi 
di acqua ogni 24 ore, ma al paragrafo B 
dello stesso articolo è detto: che Egli 
intende di costruire una doppia tubatura, 
la 1.4 obbligatoria della portata di metri 
cubi 2500, la 2. facoltativa di altri 
metri cubi 2500 da costruirsi soltanto 
quando il volume d’acqua esitato avrà 
raggiunto la quantità di metri cubi 2000 


(al giorno. 


Essendo questa seconda ipotesi di diffi- 
cilissima se non d’impossibile effettua- 
zione, così il Concessionario nel mentre 
percepisce dal Municipio la quota stabi- 
lita sul Preventivo di nna doppia tuba- 
tura, sarà facilmente a costruirne una sola. 

Altrettanto dicasi per i serbatoi, (Art. 7 
Paragrafo .E) obbligandosi il Concessio- 
nario a costruirne uno della capacità di 
metri cubi 1000 e riservandosi di co- 
struirne un altro, se e quando si costruirà 
la 2.* tubatura. 

Da ciò apparisce che la spesa per la 
costruzione dell’ acquedotto, potrà essere 
ridotta di circa la metà, senza che in 
questo caso il Municipio risparmi un 
solo centesimo. 

All’art. 22 Parag. B si stebilisce che 
la distribuzione gratuita dell’ acqua verrà 
fornita da 12 Fontane, in una Città che 
ha una periferia di 9 chilometri, come 
la nostra, questo numero è assolutamente 
insufficiente, portandole ad una distanza 
eiorme lano dall’ altra. 

“Se si considera che /a spesa minima 
per l’acquisto dell’acqua in L. 47. 50 


per mezzo m. c., impedirà ai contribuenti , 


poveri, che sono la maggioranza, di po- 
terne fruire ; essi che proporzionalmen- 
te concorrono al pari degli altri nell’ im- 
portante quota di L. 57,009 all’ anno che 
pagherà il Municipio per 60 anni per 
l’acqua, hanno diritto di averla senza 
eccessiva perdita di tempo sottrato al 
lavoro. 

Cosa costerà al Municipio l’ acquedotto? 

All'art. 25 è detto, che il Municipio 
a titolo di sovvenzione per la spesa d’im- 
pianto dell’acquedotto pagherà al Con- 
cessionario L. 677,000 a fondo perduto 
ai quali aggiungendo altre L 20,000 an- 
mue per 50 anni L. 1,000,000, più altre 
L. 5000 annus per gli ultimi 10 anni 
L. 50,000, il Municipio pagherà comples- 
sivamente L. 1,727,000. 

Quasi che questa somma non bastasse 
essi si accorlano la metà dei proventi 
per la veadita dell'acqua per anni 55 e 
l’ intero provento per gli ultimi 5 anni 
che computati in media in me. 600 al 
giorno al prezzozfissato di centesimi 26. 
il mc. formono L. 283,700 totale Lire 
2,010,700,. oltre a tutto il provento del- 
l’acqua acquistato dalla. Ferrovia. 

Di fronte a questo sicuro Passivo qua- 
le sarà l’incerto Attivo per.it Municipio? 

Senza voler tenere conto che una sot- 
toserizione fatta non è molto diede un ri- 
sultato di me. 70 al giorno, ciò che per 


lo meno ‘dimostra che per i primi anui là 
vendita sarà limitatissima ; ma calcolan- 
do su un numero medio di 6000 famiglie 
che costituiscono la Cittadinanza Fer- 
rarese, crediamo di non andare errati fis- 
sando una media di me. 600 al giorno, 
quanto a dire mezzo me. per 1200 Fa- 
miglie, che tante saranno al massimo 
quelle che potranno fare questa spesa, 
perciò il Municipio avrà un Attivo di 
L. 13.500 annue ; che pagheranno egual- 
mente i Contribuenti ai quali però re- 
sterà il conforto di bere l’acqua pota- 
bile ripagandola a L. 90 il mo., e ciò | 
che ciascuno di essi avrà già pagata la 
quota di L. 50,75 per avere l'acquedotto 
cioè il massimo in media di quanto pa- | 
garono le altre città del Regno che ne 
furono dotate (vedi Gazzetta Ferrarese | 
24 Giugno 1884. Quadro Statistico). 

L' Aritmetica non è un opinione, per- 
ciò questa esatta dimostrazione di cifre 
ci dispensa dal dovere aggiungere altre 
parole per citare altri esempii, per dimo- 
strare che il Patrio Consiglio non può, 
nè deve sancire questo madornalo errore 
economico in cui è caduta l' On. Giunta 
firmando un compromesso aleatorio e o- 
nerosissimo, che al postutto lo trascine- 
rebbe in un laberinto. 

Concludiamo, si dovrà per questo ri 
nunciare ad avere l'acquedotto? No, e 
questa una di quelle imperiose necessità 
che si impongono che non vanno ormai | 
più discusse ; soltanto -vi è il mezzo d i 
poterle avere senza dovere addossarsi una | 
camicia di Nesso ne di sacrificare ì con- 
tribuenti. 

Questo mezzo è semplico ed ha fatto o- 
vunque buoua prova. 

Il Municipio faccia compiere dal suo 
competentissimo ufficio Tecnico, un pro- | 
getto per la costruzicne ed esercizio per 
50 anni dell'acquedotto, ne preventivi la 
spesa annua che in base agli studii ed 
ai calcoli già fatti non dovrebbe sorpas: 
sare le L. 30,000 all’ anno] riducibili in 
ragione dell’ aumento della vendita del 
l’acqua; su quasta somma apra una lici- 
tazione a scheda chiusa fra i concorrenti 
ad avere la concessione, accordandola a 
quella società che offrirà maggior van- 
taggi, più serie guarentigie e provi di 
avere in possesso è Z'ontanili di Castel- 
franco; tanto più che è notorio come ci 
sono imprenditori solidissimi che aspi- 
rano all'affare su questa base; e Sindaco 
e Giunta devcno saperlo meglio degli 
altri. 

Al postutto anche il progett) compi- 
lato dall’ on. nostro deputato Filopanti, 
merita uno studio accurato ed una im- 
parziale discussione dal patrio Consiglio. 

Il nome dell'on. Fitopanti suona scien- 
za, filantropia, carattere. Egli non è un 
volgare speculatore, ma bensì un bene- 
merito disinteressato. Egli ha diritto che 
i suoi studi accurati, le suo lunghe fa- 
tiche animate soltanto dalla nobilo idea 
del pubblico bene e recentemente suffra- 
gate dal voto di competenti Ingegneri 
Delegati dal Governo, vengano non solo 


compensati del plauso defferente del Con- 
siglio, ma possibilmente resi pratici ed 


attivabili da concordate modificazioni, che 
Jorofecao Filopanti ha dichiarato possi- 

ili. 

Ciò realizzerebbe il nostro ideale che è 
quello di dottare il Forese d’acqua pota- 
bile, giacchè se qnesto è un imperioso bi- 
sogno per la città, è un assoluta neces- 
sità per il Forese, costietto a dissetarsi di 
acqua putrida, ed esso, che paga come la 
Città, ha diritto di avere, almeno in que- 
stione tanto vitale, pari trattamento. 

Il Consiglio non può sottrarsi, a que- 
sto atto di giustizia distributiva. 


Gli acquedotti igienici 
OSSERVAZIONI 
DEL DOTT, CAV. FERDINANDO GATTI 


(Continuaz. e fine vedi N. di ieri) 


Accennati i tristi effetti che le sostanze 
inorganiche spiegono su di noi in un modo 
insidioso e lento, e che perciò restano. in- 
compresi dalla maggior parte delle popola- 
zioni, passerò ora a considerare i danni 
che ei possono produrre le sostanze orga 
niche, e dirò innanzi tutto delle veget zio- 
ni possibili sulle pareti interne di n acqur= 
dotto, 

Vi sono spore ci alghe microscopiche 
(gruppo Diatomee) le quali trasportate dal- 
l’acqua, dalla sua origine, possono fissarsi 
sullè pareti interne di un acquedotio e dar 
luogo allo sviluppo di dette alghe. le qual 
poi avendo la proprietà di riprodurci inde- 
finitamente possono formare col tempo uno 
strato organico, e quindi alterare i buoni 
principi dell’acqua. 

Ma prescidendo anche da questo, chia- 
merò la mia severa attenzione sugli orga- 
nismi microscopici, i quali hanno dato alle 
mediche discipline un nuovo indirizzo m, 
tom calla genesi delle malattie d'infozione. 
E pur troppo questi micro-organismi tro 
vando oggi, per condizioni cosmo-tel'uriche 

terreno più atto alla loro evoluzione: 
prolificano indefini*«menta. 

Le filtrazioni quindi collaterali di unacque- 
dotto, possono far pervenire in noi, a mez- 
20 dell'acqua potabile, questi organ'smi fra 
i quali esistono quelli patogeni, ossia ge» 
neratori di morbi, di cui rimaniamo vitti- 
me, atteso l impolenza pratica che per 
ora (1) ha la medicina a distruggerli e 
torché in noi sono pervenuti. 

Lo studio degli organismi microscopici 
Na determinato un sensibile miglioramento 
nella conoscenza e classificazione ni essi, 
‘Trattando troppo estesamente tale argo- 
mento, mi allon‘anerei dal mio obbiettivo, 
quindi ricorderò in modo sommario le no- 
ziovi principali riguardanti le proporzioni, 
la genesi, la nutrizione, e le condizioni ne- 
cessarie alloro sviluppo, in appoggio de'la 
tesi che mi sono proposta. 

Questi micidiali organismi sono dai m- 
croscopisti designati in proporzione dal 
millesimo di millimetro (micromillimetro) 
fino a mezzo millimetro, (2) e si distinguo- 


21) Lo stulio dei minve-organismi patogeni hi 
già duto alla torap'a un nuovo indirizzo. Sono in 
corso lavori speciali di Mi:roscopix per la co tara 
di questi organismi, allo scopo di distrusgerli a 
mezza di altre spe-io. 


(2) Sint des organismes d'une iex rime peti- 
tesse, atteignant quelquefois 1500 de millimètre 
de diamétre, mais restant le plus souvent fort 
au-dessons de ces proportiors, 


(Duchertre). 


no soltanto attraverso lenti, che ingrandi- 
scano di mille volte il loro diametro. 

Conosciute adunque le proporzioni dei 
micro-organismi, si può facilmente apprez- 
zare quale importanza debba porre l' Igie- 
ne nella scelta del materiale di costruzione 
di un acquedotto, poichè la minima po- 
rosità di un materiale, e qualsiasi scon- 
nessione che potesse avvenire nella sua 
continuità, possono liberamente permettere 
il passaggio a detti micro-organismi nelle 
acque, destinata al miglioramento sanitario 
di una popolazione. 

Fra le forme cognite di detti organismi 
noi abbiamo : gli Schizomiceti, alcuni Fun- 
gni, alcune Alghe, prodotti naturali clié 
sono a noi più o meno dannosi. 

Seguendo le metamorfosi della materia 
oeganica in putrefazione, rileviamo, lascian- 
do a parte la seria quistione della genera- 
zione spontanea (Eterogenia), che su di 
essa si svolgono dei piccoli corpuscoli, ric- 
chissimi di materie azotate, i quali segna- 
no i primordi di due grandi regni orga- 
nici. 

Fra questi appunto sono classificati quali 
vegetali microscopici, gli anzidetti Schìzo- 
miceti, ai quali appartengono numerosis- 
sime specie patogeni. Compiuto il'loro svi- 
luppo essi assumono le diverse forme cel- 
lulari di Aficrococchi, di Bacteri, di Bacilli, 
di Vibrioni, di Spirili, di Leplotrio, e si 
riproducono per scissione e per spore in- 
definitamente, generando in gran parte 
malattie infettive. 

Molti di essi muoiono alla temperatura 
di 100°, le loro spore invece hanno mag- 
giore resistenza, e debbono molte volte su- 
bire per alcune ore la temperatura di 140° 
per essere distrutte. 

Gli anzidetti micro-organismi nei loro 
rari stadi di esistenza, sono assai diffusi 
ia natura: le rfiaterie organiche in putre- 
fazione ne contengono gran quantita (Du- 
cliartre), e gli elementi di cui abbisognano 
per il loro nutrimento, sono le accennate 
masse organiche în decomposizione (Du- 
chiartre) contenenti carbonio ed azoto. Hanno 
pure: bisogno di qualche sale, fosfato e 
solfato di calce, di solfo e fosforo. 

È importantissimo. ricordare che queste 
sostanze alimentari dei micro-organism' deb- 
bono essere disciolte nell’ acqua per servi- 
re al loro mantenimento, e che quando 


anche trovino tutte ie sosianze nutritive, 
meno l’acqua essi non possono vivere. 
Questo appunto ci spiega mummificazione 
dei cadaveri facile a determinarsi, allorchè 
sì trovano în grotte con poca acqua e po- 
ca aria. 

Riconòsciuto dunque l’acqua come una 
delle condizioni indispensabili alla vita di 
questi esseri microscopici, per me si rende 
indiscutibile la necessità di mettere in o- 
pera per la costruzione del nostro acque- 
dotte, materiale tonace e poco proroso, 
atteso anche le condizioni speciali della no- 
stra Provincia, la quale negli strati sot- 
terranei abbonda di sostanze organiche in 
putrefazione. | 

Abbiamo quindi tutto il materiale suff- 
cienie alla nutrizione ed alla proliferazione 
di questi esseri patogeni, i quall potrebbe- 
ro inquinare l' acqua e procurare mali in- 
terminabili. Chi può oggi infatti mettere 
in dubbio le vittime date da questi micro- 
organismi f 

La difterite è prodotta dal micrococcus 
diptericus, il quale è anche copiosissimo 
nelle false membrane della laringe nel Crup. 
Il micrococcus vaccinae dà luogo al vaiuo- 
lo vaccinico. Il micrococcus septicus deter- 
mina la funesta forma morbosa della Set- 
ticoemia, frequentissima negli ospedali, do- 
ve predomina questo micrococco, frequente 
sulle piaghe degli infermi, contro il quale 
Lister trovò la classica medicatura. 

L’ idrofobia canina è prodotta da un bac- 
terio recentemente scoperto dall’ Iilustre 
Pasteur. 

Così pure da diversi bacilli abbiamo la 
febbre di malaria, la febbre tifoidea, la tu- 
bercolosi polmonale, il colera, il carbonchio, 


il cui bacio e spore hanno bisogno di una 


temperatura altissima, per essere distrutto, 
donde la necessità della cremazione dei bo- 
vini, che ne sono affetti per evitare possi- 
bili diffusioni. 

Ricordo pure i funghi microscopici, che 
in forza del loro parassitismo, trapiantando 
si sul nostro corpo possono dar luogo a 
gravi malattie cutaneo, quindi la necessità 
di buona acqua anche per l'igiene della 
ente. 

V°ha dunque una miriade costante di or. 
ganismi microscopici, più o meno funesti 
che tendono continuamente alla nostra di- 
stinzione. In noi quindi fervida ognora vive 
una pugna fra la nostra resistenza organi- 
ca a questi organismi, pugna, la quale non 
rappresenta altro, che uno dei grandi prin- 
cipi di biologia: la lotta per l'esisteuza! 
“ Se adunque non possiamo sempre sal- 
varci dai micro-organismi patogeni disper- 
sì nell'atmosfera în noi pervenuti por gil 
organi respiratori,.e da quelli che per al- 
tre strade possono a noi arrivare ; cerchia- 
mo almeno coi mezzi datici dalla Scienza 
di aver pura, quanto più si possa, l'acqua 
e così avremo tolta a questi potenti distrut- 
tori una delle vie più sicuro per giungere 
al nostro organismo. 

Venendo ora alla parte pratica delle mie 
osservazioni, dopo aver spiegato i tristissi- 
mi effetti che in noi si determinano, per 
la piesenza delle sostanze inorganiche e 
per quelle specialmente dei micro-organi- 
smi, che possono penetrare in un acque- 
dotto, facilmente si rileverà [quale impor- 
tanza i medici debbano porre nella tena- 
cità, permeabilità, porosità delle pareti di 
un acquedotto, in base alle leggi fisiche, 
perchè l' igiene possa rispondere alle dot- 
trine di chimica clinica e microscopia cli- 
nica. 

Le costruzioni degli acquedotti si possono 
riassumere in .e grandi epoche, antichi, 
medioevali, moderni. 

Gli acquedotti antichi d'Italia ed esteri 
sono tutti in mnratura aperti in gallerie a 
notevolissime profondità nell'interno dei 
monti, e girati all’aprico sopra uno 0 più 
ordini di arcuazioni nei larghi e profondi 
valloni. Tali i nove acquedotti di Roma, 
quelli di Ceve, di Narni, di Pozzuoli, di 
Pesto, di Brescia, di Bergamo, di Asti, di 
Tranronimi, di Feaccio per tacere di tan- 
tissimi spars' dovunque dominò Roma. 

Il medio ‘ » emulò la grandezza romana, 
e non fece che risarcire taluni acquedotti 
continuandone la struttura primitiva : così 
avvenne dell'acquedotto di Spoleto e di 
Trajano. 

Parimente il primo periodo dell epoca 
moderna è rivolto a riutilizzare gli acque- 
dotti romani, ad esempio Nicolò V, Sisto IV, 
Pio IV ripristinano dal 1447 al 1568 l' ac- 
quedotto di Agrippa (l'acqua Vergine ). 
Più presso a noi l'acquedotto di LIvorno 
in gallerie ed arcuazioni, l' acquedotto di 
Bergamo (antico) riatt've.o (829); e quello 
di Lucca (1835) non dissimile dal Livornese. 
Da pochi anni sono entrati elementi nuovi 
per la conduttura dell’ acqua potabile: però 
la struttura muraria rimane non cessa 
di esistere, o coesistere insiewre all’ intro- 
duzione dei nuovi materiali. 

Vediamo quindi il grande acquedotto di 
Vienna tutto quanto in opera di muratura 
in gallerie, e non altrimeuti fatto l’acque- 
dotto di Venezia. La Francia ci offre non 
poche opere di acquedotti in simile strut- 
tura come ne fanno fede il Digny ed il 
Darcit. Vediamo l'acquedotto di Caserta in 
tutta galleria ed arcuazioni, mentre gli ac- 
quedotti dell acqua marcia nuova (1 ac- 
quedotto Pio 1870) e l'acquedotto recentis- 
simo 1884 di Napoli ci offrono un insieme 
di gallerie e di sifoni in ghisa nei profondi 
valloni. L’acquedotto di Torino ha 12290 
metri in muratura, il resto in tubazione 
di ferro a sistema Chemeroy, cioè con tubi 
di ferro laminati coperti di asfalto all'e- 
sterno e di cemento all'interno. Genova 
( acquedotto Nicolay ) ha tubazione tutta 
quanta in ghisa, e così in ghisa sono gli 
acquedotti di Ancona e di altre città. Il 
sud della Francia ci addita a tubazioni in 


cemento idraulico. 

L’antichità, il medio evo, ed i primi 
periodi moderni si attennero adunque in 
fatto di condutture di acque, alla muratura 
in gallerie ed arcuazioni: l'età moderna 
seguì in parte tale strottura, in altre una 
struttura mista di muratura e tubazioni in 
ghisa, e in-altre tubazioni completamente 
in ghisa. 

Innanzi a questi dati storici si rilevano 
per me due fatti importanti : primo, il be- 
nessere costantemente aspirato dalle gene- 
razioni richiedenti ovunque questo elemento 
Aristotelico, che di fronte anche al pro- 
gresso vorrebbesi , se non dimenticato , ‘al- 
meno trascurato, dimenticando così l’ opera 
dei nostri avi.in omaggio a vecchi pregiu- 
dizi dei contemporanei. L'altro, le modifi- 
cazioni dei. materiali di costruzione di con- 
dotte d'acque per l' evoluzione naturale 
della scienza, di cui non era possibile ar- 
restare îl progresso. 

Le condotte in metallo sono general- 
mente consigliate, par le piccole dimensioni, 
in piombo rivestite di stagno: e per lun- 
ghi tratti in ghisa. Si temette talvolta che 
la formazione di ossidi nel contorno del 
piombo non rivestito di stagno e della ghi- 
sa potesse determinare dannose alterazioni 
nella composizione chimica dell’acqua; ma 
è provato dall'esperienza che dopo un bre- 
ve periodo la superficie interna dei tubi 
si copre di una specie di sottile vernice, 
oltre la quale l'ossidazione non avanza, 
e la condotta di questi materiali possono 
servire utilmente lunghissimo tempo. 

Il mio ideale per gli acquedotti, sarebbe 
la conduttura in metallo colla superficie 
interna smaltata o vetrificata. Se non che 
essendo la conduttura in metallo assai 
spendiosa, e non credo sostenibile dal no- 
stro Comune, e poichè è indispensabile 
provvedere, e presto, a questo urgente 
bisogno della nostra città, ricorderò dal 
lato economico, le costruzioni degli acque- 
dotti in cemento, unico materiale che, in 
mancanza del metallo, possa essere adope- 
rato in costruzioni igieniche. 

Ma, poichè le qualità dei cementi usati 
in commercio sono molteplici, e fra questi 
molti che non converrebbero punto alla 
costruzione di un acquedotto: verrò in ispe- 
cial modo ad esaminare i caratteri fisico- 
chimici di quel cemento che più si confa- 
rebbe alla costruzione del nostro acque- 
dotto: sarà necessario studiarlo in modo 
analitico per determinare quale e la ma- 
niera della sua applicazione. 

I cementi sono prodotti che si ottengono 
colla calcinazione di calcari marmosi ed 
argillosi e che indurisconò rapidamente 
nell’ acqua. Si ottengono naturali dalla cal- 
cinazione di pietre calcare argillose, o an- 
che di terre cretace ricche d'argilla come 
si trovano în natura I cementi artificiali 
sono quelli che si ottengono sottoponendo 
all'azione del menti chimici, in 
determinate proporzioni che mostrano la 
caratteristica proprietà dei cementi. 

Generalizzato questo mezzo d’ industria 
per le costruzioni, avidi speculatori, dimen- 
ticando che la sua applicazione può essere 
impiegata in opere d'igiene pubblica, met- 
tono in commercio cementi artificiali, 
quali non risultando della stossa composi- 
zione e proporzione chimica dei cementi 
naturali, tornano infruttuosi e dannosi in 
simili opere. 

Per la costuzione del nostro acquedotto 
in cemento non sarebbe il caso di ricorrere 
ai cementi nazionali, nè a quello naturale 
di Genova, impiegati nella condotta dell'ac- 
qua potabile di Torino, e tanto meno a 
quelli artificiali che si fabbricano in Lom- 
bardia. i quali se offimi per costruzioni 
d'altro genere, non si possono adoperare 
nelle costruzioni degli acquedotti, perchè 
non avendo quel grado di tenacità ed in- 
durimento dei cementi naturali esteri, pre- 
sentano un materiale poco tenace, molto 
permeabile @ poroso. 

Fra i vari cementi esteri hanno maggior 
fama il Portland naturale che si fabbrica 
in Francia a Boulogne, proveniente da terre 


cretacee argillose, che non contengono più 
di:1{20 del proprio peso in sabbia. Il Por- 
tland inglese è un cemento artificiale e 
non gode.fama pari a quello francese. Vi 
sono inoltre diverse. sostanze calcare che 
danno il cemento Parker, il Pouilly, il 
Grenoble, il Vassy ed altri che variano di 
poco nelle proporzioni dei loro componenti 
@ massime del carbonato di calce e della 
silice che determinano la bontà di detti 
materiali, 

* Dalle analisi delle composizioni chimiche 
dei vari cementi, risutta che soltanto quelli 
esteri, e maggiormente i naturali, possono 
servire alle costrnzioni igieniche; @ pel no- 
stro acquedotto quindi è necessario il ce- 
mento estero, e positivamente tale, ed è 
indispensabile prescegliere quello che ri- 
sulta migliore chimicamente cd in rap- 
porto alla composizione chimica dell’ac- 
qua the deve scorrere in esso, 

Prescegliendo per la costruzione anche 
tale materiale estero, che presenta gli an- 
zidetti caratteri fisico-chimici, proporrei al 
Consiglio, la necessità di certi . provvedi» 
menti, dirétti alla sorveglianza, durarito la 
costruzione dell'acquedotto, e massime nel 
successivo funzionamento, da parte di una 
Commissione, onde questa opera possa tor- 
nare veramente utile alle generazioni pre- 
senti ed a quelle che verranno. 

Questa Commissione permanente d' I- 
gicne dovrebbe essere composta d'inge- 
gneri, medici e chimici. 

Debbono gli Ingegneri assicurarsi del- 
1° origine del cemento, della maniera 
costruzione dei tubi, operatà da persoliè 
pratiche ed in stagione opportuna, ed evi- 
tare che detti tubi non siano lasciati per 
molto tempo allo scoperto, poichè ricoria 
il Vicat: « quelsiasi cemento messo in o- 
< pera, non mescolato con altre sostanze, 
« contiene sempre una raguardevole quan- 
< tità d’acqua, la quale, anche dopo un 
« asciugamento apparentemente completo, 
« ascende ancora dal 16 al 20 010. Que- 
< sì acqua latente, non essendo totalmente 
< fissa e combinata col cemento, finisce 
<« col diminuire col tempo e sopratutto 
« pei grandi calori di estate, e si verificano 
<« così delle profonde fenditure; circostanze 
importanti da tenersi presenti prima di 
mettere in opera detti tubi, per evitare 
i danni delle filtrazioni. 

Inoltre gli studi topografici, e molti altri 
spettano agli Ingegneri. 

Studiata la struttura del luogo che deve 
essere percorso dall’ acquedotto, spetta ai 
medici l’ assicurarsi che, nelle parti colla- 
erali ad esso, non possano avvenire filtra- 
Zioni di sostanze organiche in decomposi- 
zione, provenienti da origini diverse. 

Occorrono studi speciali fra i Medici e 
gli Ingegneri, perchè l’acqua possa scor- 
rere a tubo pieno, onde evitare il mici- 
diale sviluppo, nelle interne pareti di esso, 
di alghe microscopiche (diatomee), le qua- 
li, col tempo, possono alterare la buona 
qualità dell’acqua: per ovviare a questo 
gravissimo inconveniente, consiglierei l'ap- 
plicazione di spugne di ferro, che si otten- 
gono dalla fusione di questo metallo, sot- 
toposto ad elevate temperature, all'origine 
dell’acquedotto, ed in altri luoghi oppor- 
tuni, da stabilirsi di concerto fra i medici 
e gli ingegneri, onde le spore di dette al- 
ghe, che potessero trovarsi sospese nel- 
l’acqua e nell'aria, venissero distrutte, 
per l’azione che l’ ossido di ferro oppone 
allo sviluppo di detti organismi. 

La Commissione proposta dalla Giunta, 
in caso di contestazioni fra il Municipio 
ed il Concessionario, non risponde alle e- 
sigenze igieniche. Perocchè essa si istitui- 
rebbe, quando già l’acqua, alterata nella 
sua chimica e microscopica composizione, 
avesse danneggiato gravemente la salute 
pubblica: e il rimedio quindi giungerebbe 
tardi fra le polemiche burocratiche: men- 
tre i Medici e Chimici, componenti 1’ an- 
zidetta Commissione d’ Igiene permanente, 
dovrebbero, con continui esami dell’acqua, 
assicurarsi della sua permanente bontà, 
istituendo all'uopo, anche dati statistici, 
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quessime sulle malattie d'infezione. 

Prima della deliberazione intorno al no- 
atro acquedotto, ho creduto, Egregi Colle- 
ghi dol Consiglio, di sottoporre a voi que- 
ste mie idee, da null'altro inspirate che 
dall'amore che oggi mi lega ali' amata 
Ferrara. Se adunque ci sarà dato avere 
dell’acqua veramente potabile dalle sor- 
genti naturali, conduciamola a noi, con- 
servandola per molto tempo, come natura 
provvida ce la somministra, alle sue ori- 
gini, e così avremo coscientemente corri- 
sposto al mandato affidatoci dalla genera- 
gione presente, e modestamente avremo 
diritto alla riconoscenza delie generazioni 
future. 


IN ITALIA 


ROMA — Il Diritto appoggia calda- 
mente l' abolizione dello scrutinio di lista 
per ristabilire la moralità politica. 

La proposta, fatta ieri dall’ on. Nico- 
tera, per richiamare in vita il collegio 
‘uninominale, guadagna terreno in tutti 
i partiti. 

Il Fanfulla scrive: 

Domani si proporrà alla Camera che 
gli uffici nominino due commissari per 
il progetto sulle circoscriztoni elettorali. 

I romagnoli sosterrebbero il diritto che 
ha il collegio di Forlì di avere un depu- 
‘tato di più in base all’ ultimo censimento. 

La legge delle circoscrizioni d' altronde 
‘pare destinata - termina il giornale - ad 
essere sopraffatta dalla proposta di ri- 
stabilire il collegio uninominale per cui 
è assicurata una notevole maggioranza 
alla Camera. 

— Tra i deputati del Centro si va ac- 
centuando l'opposizione contro il mini- 
stro delle Finanze. Infatti la Rassegna, 
ai quali quei deputati fanno capo, pub- 
blica questa sera un un attacco contro 
il Ministero, in causa della sua politica 
finanziaria. 

Tutto questo risveglio d’ opposizione 
al Gabinetto trova la sua non ultima 
causa nel progetto della perequazione 
fondiaria, la quale lede gli interessi di 
parecchie provincie e di molti grossi pro- 
prietarii. 

FIRENZE — L'autorità giudiziaria ha 
ordinato un'inchiesta sulla fuga dal ma- 
nicomio del finto pazzo Rossi, ch'era con- 
dannato ai lavori forzati. 

Dall’inchiesta risultò che la cella non 
era bastantemente assicurata. 


FORLÌ — È fiuit> a questo tribunale 
Correzionale un processo per diffamazione 
e libello famoso intentato dal sindaco e 
dalla giunta del comune di Saleduccio 
contro il direttore e il gerente della Pro- 
vincia giornale di Forlì. Il Tribunale as- 
solse gli imputati e condannò i querelanti 
alle spese del processo. 

RAVENNA — Lon. Costa ha tenuto 
un discorso al teatro Mariani. Doveva as- 
sistervi anche l’ on. Musini, che poi è 
mancato. 

L'oratore tessè la storia del socialismo 
italiano. Esaminò le formule enunziate 
dal Baccarini a Santarcangelo, trovandole 
vecchie, inefficaci. Il minimo della mer- 
cede è illusorio senza fissare il massimo 
delle ore di lavoro. Chiamò speculazione 
ogni guadagno non derivante dal lavoro, 
dicendo che non si rimedia a questo in- 
conveniente la tassa progressiva. Sosten- 
ne l'abolizione degli appalti sostituendoli 
con Società di lavoratori. 

L'oratore ammise che la coalizione con 
i repubblicani, è una fusione indecorosa. 
Dichiarò poco curarsi della perequazione; 
combatte la politica coloniale ; si dichia- 
rò sempre nemico delle istituzioni. 


Assistera un pubblico numeroso, per la 
maggior parte operai. 

Il discorso dell’on. Costa fu accade- 
mico e poco demagogico. 


ALL’ ESTERO 


MARSIGLIA 29 — I giornali di Mar- 
siglia si occupano da alcuni giorni . delle 
‘trattative in corso fra l'Italia e la Fran- 
cia per la rinnovazione del trattato di 
navigazione. 

Combattono con vivaci parole le do- 
mande presentate dai negoziatori italiani 
per concedere ai bastimenti italiani il di- 
ritto di cabotaggio su tutte le coste fran- 
cesi. Dicono che quando tale concessione 
fosse accordata all'Italia, la marina mer- 
cantilo francese toccherebbe un gravis- 
simo danno, che la Francia non potreb- 
be in alcun modo sopportare. 


PARIGI — Il sìg. Villeneuve, depu- 
tato della Senna, è stato trasportato al 
mapicomio. 

— F stato arrestato un impiegato del- 
la posta, che rubava le lettere raccoman- 
date. 


MADRID — Il New-York-Herald a8- 
sicura che il re Alfonso era assicurato 
presso « l' Assicurazione generale » di 
Nuova York per due milioni di dollari e 
presso altre società di assicurazione a Pa- 
rigi ed a Londra, per tre milioni di fran- 
chi: în complesso per tredici milioni di 
franchi. 
——_\&efCv:r- 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Ferrara 30 Novembre 

Gli affari languono în tutti gli articoli 
- per la fiacca all'Estero, e per l'av- 
vicinarsi del fine d’ anno. 

I grani ebbero un ribasso in America 
ed Odessa - da noi si mantengono senza 
variazioni di prezzo - ma con offerte più 
insistenti. Le qualità fine da L. 22 a 2225 - 
i mercantili per Gennaio Febbraio L. 22. 50 
offerti. Nei granoni abbiamo il solito fe- 
nomeno, e cioè la quasi assoluta man- 
canza di domande pel consumo. Quotiamo 
le buone qualità poste in Polesine da lire 
15. 25-a lire 15 50. — Le Canape sono 
esse pure calmissime, gli esportatori non 
comperano che a prezzo di ribasso, ma i 
dstentori cho hanno potuto aspettare sino 
qui sperano e forse con qualche fonda- 
mento chè dopo la fine d'anno 1’ anda- 
‘mento sarà migliore. 0. F. 
__r—_——__ 

Preghiamo vivamente quei benevoli asso- 
ciati i quali hanno conti da regolare col- 
l Amministrazione, a volerlo fare colla mag- 
gior sollecitudine. 


CRONACA 


Il Consiglio Comunale è convocato 
in seduta straordinaria per domani ad 
un’ ora pomeridiana per discutere e deli- 
berare sull’ argomento dell’acqua pota- 
bile. 


Banca mutua popolare — L'adu- 
nanza di primo invito indetta per la 
scorsa Domenica, andò deserta per difetto 
di numero legale. Domenica ventura, se- 
duta di secondo invito. 

Corso gratuito di stenografia — 
Sappiamo che si sta per aprire un corso 
gratuito di stenografia : corso che sarà 
tenuto dal giovane studente sig. Magrini 
Cesare. 

Le lezioni saranno impartite nelle sere 


di Lunedì e Giovedì dalle 8 alle 9 112 
nel locale, gentilmente concesso, della 
società operaia di mutuo soccorso. 

A tali corsi potranno prender parte 
tutti i soci della Società operaia, ed i 
studenti dell'Università, del Liceo 6 del- 
l' Istituto tecnico. 

Per questa settimana-la prima lozione 
si terrà nella sera di sabbato 5 decombre. 

Le iscrizioni si ricevono nel locale del- 
la Società operaia. 

Ci auguriamo che tal lezioni e la ini- 
ziativa degna del maggior elogio presa 
dal signor Magrini abbiano l’ esito che 
meritano. 


Aggressione. — La sera del 27 corr. 
quattro, malfattori aggredirono nelle vici. 
nanze della Villa di Fossanova certi Gae- 
tano Incerti e Poggi Gaetano depredan- 
doli di L. 1500. Ieri venne arrestato 
certo C.... G.... sospetto di essere uno dei 
quattro autori della grassazione. 


Reolamo — I muri dell’ox chiesa di 
Sant'Andrea e il relativo sacrato sopo di- 
ventati bersaglio degli esercizî di una 
infinità di monelli i quali con grosse 
palle di ferro giuoeano al nobil ‘giuoco 
del batt-mur rompendo e deteriorando 
muro, marmi e selciato. 

Sono assidui costoro, assidui tanto che 
nei giorni festivi si giuoca persino di 
sera coi lumicini. 

Se un paio di guardie Municipali fa- 
cessero di quando in quando delle appa- 
rizioni in quei lontani ed inesplorati pa- 
raggi non sarebbe una bella cosa ? 

Acoademia filarmonico- dramma- 
tioa — Pubblichiamo il programma del 
primo trattenimento dell’anno socialo 1885- 
86 che si darà questa sera nel grazioso 
teatrino di S. Domenico alle ore 8. 30. 

Ed eccoci ora l’ annunzio appetitosis- 
simo del programma che riportiamo per 
intero : 

Inaugurerà la serie dei trattenimenti 
drammatici un prologo in versi  martel- 
liani dal titolo « Per incominciare », 
scritto per la circostanza dal socio sig. 
Federico Fanelli e recitato dal socio fi- 
lodrammatico ing. Augusto Galli. 

Farà seguito la commedia in 4 atti di 
T. Cicconi « La Rivincita. » 

Negli intermezzi, la nuova orchestra 
accademica diretta dal sig. prof. Ercole 
Arlotti, eseguirà i seguenti pezzi : 

1. Suppè - Marcia — 2. Auber - Sinfonia 
nel fra Diavolo — 8. Burgmein - 
Oriente - Bozzetto caratteristico — 4. 
Pedrotti - Sinfonia nell’ Isabella d’A- 
ragona — 5. Suppò - Potpourrì Donna 
Juanita. 

Ladronaia — A Poggio Renatico la- 
dri ignoti, da una stanza aperta rubaro- 
no filo ed indumenti per L. 22 in danno 
del contadino Toselli Carlo. 

Teatro Tosi-Borghi. — Questa sera 
riposo. — Giovedì beneficiata della brava 
artista signora Carolli Carola. 


Al Comunale di Bologna questa 
sera alle ore 8 ha luogo la prima rap- 
presentazione dell’opera Linda di Cha- 
mounix, diretta e concertata dal maestro 
cav. Giovanni Bolzoni. 

AI opera farà seguito l’ intero gran- 
dioso ballo Sieba. 

Gabinetto ottico. — Tutti i giorni 
è aperto dalle ore 11 ant. alle 11 pom. 
invia Garibaldi N. 50 — Un viaggio cîrco- 
lare attorno al mondo — Opeta già pre- 
miata con medaglie d'oro a più Esposi- 
zioni. (Seconda Serie). 


vole. .Ì.° per averci osservato una serenità 
di mente 2.°. per .l' evaguazione 3:*1pé 
l'allontanamento di dolori reumatici.4* per 
l'appetito éd in ‘fine in tutti i madilo 
ho trovato giovevole, e che fra poco tot. 
nierò 4 fare altra commissione per alenniî 
miei amici. Non manco di fare i. pi 
viti ringraziamenti e facendo voti al som 
mò Iddio pel vostro bene di salute;+Di- 
stintainente vi Firariano = i 
" Argento Vincet 

Le ‘Pillole Svizzere sì vendono in atto 
le: rta E Li 25: Fsigore sull’ ti. 
chetta la ‘croce’ bianca su fondo ross 
colla Arta R Podi paro 
z sito in Ferràta presso la Farma: 
cia NAVARRA," P ni 


Telegrammi Stefani 


Del mattino 


Pirst 29. — Nuovo attacco dei Serbi 
a Viddino, Alessandro denunziò il fatto 
airappresentanti delle potenze. Dichiarò 
telegraficamente al ministro austriaco 
a Belgrado che troverassi disimpegnato 
dalla sua parola se le ostilità non ces- 
sano immediatamente. Ò 

Belgrado 30. — L’ armistizio è fis- 
sato di 10) giorni, I Ministri sono par- 
titi a ore 3 chiamati a Nisch dal Re. 

_ Atene 30. — Il Consiglio dei ministri 
discusse l'attitudine della Grecia sel'Eu- 
ropa scartasse i r-_'‘ami Ellenici. Il 
Generale Petmezai partì collo stato 
maggiore per la Tessaglia. I Turchi 
ostrurono l’entrata del golfo Ambracico. 
Metà del golfo anpai temendo alla Grecia 
Delay..nni indivizzò alla Porta una nota 
ci. 1endo libera entrata. La situazione 
% critica in causa dell'opinione pubblica 
domandante la guerra prima chè g' 
affari Orienta": decomodinsi, 


Londra 30. — Lo Standard. ha da 
Vienna: I negoziati di pace fra Serbia 0 
Bulgaria si dirigeranno dall’ Austria in 
nome dei tre imperi. ì 

Il Times conferma che probabilmente 
Bervisch si spedirà a Sofia per 4tattare 
direttamente col. principe ‘alos to. 

Il Times annunzia da fonte ser! 
la missione del generale Albori in” 
bia tenderebbe a preparare le vie di un 
occupazione austriaca in caso di certa e- 
ventualità. Il generale prenderebbe-gure 
il comando delle truppe serbe se le osti 
lità fossero riprese. În caso che Alessan- 
dro non domandasse qualsiasi indennità 
i serbi sono disposti a conchindere la pacè: 

Madrid 29. — Le Uortes si convoche- 
ranno il 29 dicembre. 

Madrid 30. — Il cortco è partito da 
palazzo alle ore 10, composto degli alti 
dignitari, del clero, della Casa reale. 

Le truppe formavano ala fino alla sta- 
zione, ove attendevano i membri del go- 
verno. 

Il treno giungerà al mezzodì all’ Escu- 
riale, ore dopo una messa la bara si di- 
scenderà nella tomba. 

Madrid 30. — I fanerali del Re sono 

(Il seguito in quarta pagina) 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 
Capitale L. 5,000,000 - versato L. 1,500,000 
Fondo di riserva L. 12,500,000 
ASSICURA VERSO MODICI PREMI 
secondo analoghe Tariffe 

Contro i danni cagionati da incendio o 
da fulmini. 

Contro i danni elementari avvenibili 
alle merci viaggianti per terra, fiumi, lar 
ghi e mari. % 

Statuti, programmi, tariffe, bilanci e 
distinte dei danni pagati in ogni anno, 
sono ispezionabili presso tutte le Agenzie 
Provinciali della Fenice. 

L'Agenzia provinciale di Ferrara è affidata 
al signor SALOMONE RAVENNA - Via 

Volta Paletto N. 15. 


fo 


Chi cerca trova. — Francavilla al 
mare (Abbrazzo). Di riscontro alla gentil 
vostra, ricevuta questa mattina, dove vi 
dichiaro che il vostro medicamento « Pil- 
lole Svizzere » mi è stato molto giove- 


PRIMO BORGHI cerca un giovane 
attivo ed intelligente che assuma l’in- 
carico dei ricevimenti e delle spadi- 
zioni Canepa. 


fissati per giovedì alla cattedrale di Madrid. 
Madrid 30. — Una banda di 12 ar- 
nati comparve ad Agramunt (provincia 
di Lerida); fu inseguita e dispersa. 
Londra 30. — Al banchetto . d'addio 
all’ambasciatore tedesco Munster, Sali- 
Sbury brindò alla salute dell’imperatore 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


Gaglielmo. Disse che l'alleanza anglo- Fecato Di, MERLUZZO 
è la igliore garanzia per la sr 

0o*vuropea ed è nel cnora dei 

pet Facilita dagli sforzi patrio! ei Ipofofiti i DO Soda > 

di Munster. É tanto grato al palato quanto Îlatte. 


Vienna 30, — Secondo la. Presse ed 
dt-Fremdenblat. la dichiarazione che Hhe- 
ventoneller portò ad Alessandro era Ja 


Possiedo tutto lo viriti dell "Olio Crudo d 
sato di Merluzzo, più quelle degli Ipof 


ce |a Tlsl. 


domanda delle potenze di cossare.le osti 6 mia. 
lità, non era una DIDMEIA nÒò anuunziara barisce 18 BFoiezia gene! 
l'entrata di un corpo austriaco ausiliare, guar (208 {1° attrae 

a, fra gli altri argomenti, adduceva che uarleco î Resa meliguon Tano!» 


in caso di un'invasione del territorio ser- 
do do per rte del principe Alessandro, po- TE i sesto, glisvatiine 


varsi di fronte alle truppe au- serata del è; 
Fiordi non potendo l’ Austria ammettere Seme let oi nisi 
un rovescio di tutto l’ ordine esistente. ® i vendita da tutt te principali Farmacie 


2° GT o 03 1 more di pri 
CAVALIERI, Direttore responsabile 


E ricettata dui medici, é di odore e sapore 
aggradevol di facile digestione, © la Bop: 


A. Manzoni Zona, Nugoli- Be. Pu 
(Tipografia Bresciani) 


TERNO 


Dopo lunghi e pazienti stadi sono 
artivato al pun'ò di scoprire il vero 
miétodo per guadsenare un 


TERNO AL LOTTO 


«E poichè io amo il mio prossimo, e 
sono nel pensiero di potergli tornar 
mile, così ‘ff o a tutti di dare consi- 
glio sulla giuocata al lotto di vincita 
certa ve:so 1° invio di due francobolli 
da 20 cent. per la risposta. 


ANTONIO BENETELLI 
S. B:nedctto N. 3999 - Venezia. 


CIOCCOLATTA 


| SVIZZERA 


ST "GALLO. 


STUFE ECONOMICHE 
(SISTEMA AMERICANO ) 
& fuoco permanente e | calore circolante 


I migliori regolatori della temperstara di abitazioni, 
di scnole, ospedali, magazzini, ecc. 

Queste Stufe riempite una sol volta al giorno restano 
accese tatto l'inverno; esae consumono pochiss mo combu- 
stibile ed hanno il meccanismo regolatore tanto +en sibile da 
poter con facilità mantenere sempre quel grado di t-mpe- 
ratura confscenta alla salute. 

Le fornisce in 7 diverse grandezze la premiata fabb ica di 


JUNKER & RUH 
CARLSRUBE (Baden, Germania ) 
Per commissioni givolgersi a CARLO OTTO 
FERRARA Via Borgo Leoni N. 85 


mpreso 


QURUMERIA MARCHER7, 


REVISRIMA FEO 


Esposizione di Milena 1871 — Porigi 1978 
#13 quella Nagionale di Alto 1987 
$ colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria 


Pro 


Mona 1980 


DEDICATA 


a S. M. la REGINA d’ITALIA 


MARGHERITA - A. Migone .L 


a qualunque richiesta 


grati; 
RAPPRESENTANZA IN FERRARA 


presso la Compagnia d’ Assicurazione — LA METROPOLE — 


23 al quintale sacco co 


a titolo garantito 


Sapone 250 
alto. + ITA - A. Migone . » 2 59 
Acqua Toletta ? RITA - A. Migone . » 4 — 3 
fj Polvere Riso . MARGHERITA Migone . » 2 s 
Busta. MARGHERITA - A. Migone . » 1 50 È ® 


Via Giovecca N. T4 


srevri di sostanze. nocive è particolarmente 
02) alle Signore eleganti per le loro qualità 
riemihe per la loro squis ta finezza e' pel delito © tanto aggratievole 
loro profumo 


FABBRICA A VaPORE 
DI CONCIMI ORGANICI ED INORGANICI 


Scatola cartone con 


sort. completo suddetti articoli L. 12 
»  elegantissim 14 


in raso . . 2.» 22 


Vendesi in n FERRARA presso la 
Ditta PisreLLi BARTOLUCCI. 


* MILILNAR na 


O PO LE 


Listini ed istruzioni 


G. SARDI e Comp. — VENEZIA 


al prezzo da L. 3,50 


REUMATISMI 
GOTTA -SCIATICA - ARTRITE 


Estratti da più migliaia di cure e certificati 


< Il balsamo Green è un eccellente rimedio in tutte le affezioni reumatiche © apecislmenta nel. 
Reumatismo articolare (artrito) acuto © cronico. Dott. @. Fenini, Modico Municipale, Milano, Corso. | 
'ercelli n. 8.» 

x Nei renmatiemi acuti cronici e articolari (arti); ischitgio (siatiche), nella gotta, i: tab. 
ramo Green è l'uno. rimelio che possa raccomandarsi. Dott. Cav. Bertolotti, direttore” dell Ospitale ff 
militare di Cagliari. 

< Il balsamo Greca mi guarì perfettamente dai reumatisa Cav. Perron, . Sindaco 
di La Thuille (Aosta). » i 

è Guarli da un'artrite cronica di 4 anni con il balsamo Greeo. Neb. Luigia Arrivabeno, Via Zecca 
Vecchia n. 8,. Milano. > 

< Il balsamo Green mi guarì da una gotta, cronica da più che 8 anni. Canonico F. Furci, Per) 
reco di S. M. della Candellara, Reggio Calabria. » 

« Poche fregagioni con balsamo Green mi guarirono da forti dolori sciatici cronici» Don Con 
Manca, Vicario perpetuo di Gairo (Cagliari). » 

< Il Cav. Schieppati della A. Zecca di Milano, invano curato a Cassano, testifica d'essere a 
da una sciatica cronica col balsamo Green ». 

< Il Conte Luigi Antonelli di Roma test fica che il balsamo Green lo guarì da sciatioa cronica, 
ribelle ad ogni altro rimedio. » 

< Il balsamo antireumatico del Dott. Greeu, è usato con grande esito all Ospedale Maggiore di 
Milano. Raccomandato nella Gazzetta Medica. Non irrita, ne lorda o puzza. Uso esterno. Un grosso 
fiacon (per una cara) L. 10 franco nel Regno dai farmacisti BERTELLI e C, Milano Via Monforle 
n. 6 © primarie farmacio del Regno. (O) 


In FERRARA i la Farmacia FILIPPO NAVARRA. 


—Tyo_————————_——__Ézò 
Non più restringimenti uretrali. 


cronici. 


Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, Dice i Confetti vegetali Costanzi, in sosti» 
tuzione delle Candelette. | medesimi segregano iuolt e le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
mi e sanano mirabilmente le goccette di qualsiasi data, siano pure ritenute ineurabili. |B 

Filetto conslalato da oitre :00 certificsti di primari medici di tutta l'Europi e New if 
[te documenti visibili in Roma Via Rattazzi 26 primo piano tutti i ziorni dalle 2 


i (ene alle 5 pom. esclusi i giorni festivi. 


Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione, L. 3. #0. In rovincia per pa 0 
stale aumento di Ceut. 80, ù E 

Vendita in Ferrara presso la Farmacia Navarra Piazza Commer 10 e presso lulte le 
buone farmacie d'italia esigen fo in ciascuna scatola un' etichetta d rata colla firina suto 
grafa in nero dell' inventore. 


[L RG STORATO 
dci, 6 APELLI 
Sie g AA ALLEN 


va per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il colore, lo splendore, 


€ la bellezza della gioventù. Dà loro nuova vita, nuova forza, 

e nuovo sviluppo. ” La forfora sparisce in pochissimo tempo. 

Il profumo ne è ricco e squisito. “UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco } escia- 
mazione di molte persone i di cui capelli bianchi riacquistarono il loro colore naturale; e 
le di cui parti calve si ricoprirono di capelli Non è una tintura. Se volete ridonare 
alla vostra capigliatura il colore della gioventù e conservarla tutta la vita, affrettatevi a 
procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale dei Capelli della Sigra. S. A. ALLEN, 
Fabbrica 114 e 116, Southampton Row, Londra. PARIGI E Nuova York. 

Si vende da tutti i Parrucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi. 


Io Ferrara pre 
Cor 


L. Borzani, via Giovesca 8, e N. Zeni, farmacista , via 
Vecchia. 


ISTITUTO: CONVITTO MAGCHIAMELLI 


£ VIA DELLA PIAZZUOLA 
N. 8 FIRENZE 


CAZANEIENE SA 
2 VIONZAVA VITO VIV 


Quest” Istituto Convitto, al pari di quelli svizzeri e germanici, è posto all'aperta can- 
pagna, in una localilà forse UNICA AL MONDO, PER ARIA SALUBERRIMA E S'UPENDO PANORAMA 
(colline fiesolane . Il locale dell'istituto, il quale non è altro che un magnifico palazz» ap- 
partenente ab antico ad una noble famiglia fi»re iti-1a, è vastissimo e vi a trovano tutte le 


comodità : vasl giardini, boschetti per la ricreazione, giuochi di gumstica ec. — | pro 
fessori insegnanti sono i migliori d' Italia, fra i quali basterà solo ricor lire l'illustre prof. 
G. Rigulini Accad me» deili Crusca e il più profondo filuiogo che vanti l'Italia — | uomi 


pci dei Componenti il Consiglio direttivo e quelli dei Patroni sono lu più splendidi gua- 
rentigia delle serietà di del'o istituto, e attestano in modo luminoso il gran favore cha go 
de in Italia e all'Estero. — Preside te effellivo del Consiglio : comm. Domenico Bartoli, 
senatore del Re.no e procuratore generale alla Corte ili App Illo di Firenz: : Vice-pr. sidente 
comm Paolo Mantegazza, senatore del Regno e prufessore di Antropologia nel R. Istituto 
di perfezionamento di Fireuze — Patroni : 3. E. il Principe Lanza di Scilea; comm. Luigi 
Diligenti deputato al Parlamento ; Luciano Luciani, idem ; comm. Sebastiano Fenzi e altri 
molti tri ppo ne vorrebbe a sol mentovare — Direttore de,li stuli e del Convitto è 
il chiarissimo prof. Radegonde Angeloni 

Vi si preparano i giovani a qualsivoglia carriera civile, militare e commerciale ece. — 
Si danno corsi di lingue straniere, lezioni. di disegno, di musica, di ginnastica, di equita- 
zione, di scherma, di telegrafia, di stenografia ecc. 

tanto il buon nome che gode questo Istituto (forse unico in Italia per località salu- 

berrima, ordinamento’ pedagoyico e ampiezza di prozramma rispetto agli studi) che conta 
alunni provenienti sin dall'Austra'ia e dall’estremi Asia. . A chi ne fa richiesta si invia 
gratis il Progr:mma e il Regolamento dell'Istituto-Convitto. 


